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ASSOCIAZIONI SINDACALI PER LAVORATORI CON LE STELLETTE 
 

ADR: Caro Amato, devono ancora costituirsi, aggregare gli iscritti e nascono i 

primi dissidi tra i fondatori dei primi sindacati nelle forze armate italiane ed in 

particolare nell’arma dei Carabinieri. Avrai certamente letto le dichiarazioni 

rilasciate, ai social, da un esponente di spicco e fondatore di uno dei sindacati, 

già autorizzati dalla Ministra della difesa, il quale si e’ dissociato da un like di 

apprezzamento posto da un altro dei fondatori che ha espresso riconoscimento nei confronti della 

proposta di legge Corda, ancora da approvare, che nega ai Carabinieri gli stessi diritti sindacali 

goduti dalla Polizia di Stato. L’esponente che si e’ dissociato. ha dichiarato: “non accetterò mai 

che ai militari vengano negati diritti gia’ concessi alle forze di Polizia ad ordinamento civile”.  

Come puoi notare, non sarà facile applicare la decisione della consulta ne eliminare, rapidamente, 

le Rappresentanze Militari. Tenuto conto, della Tua esperienza e conoscenza delle due istituzioni 

rappresentative, come andrà a finire?  Risposta:” E' sorprendente che ci sia qualcuno che si 

sorprende della piega che ha preso la realizzazione pratica della decisione della Consulta in merito alle 

associazioni sindacali per i lavoratori con le stellette. Chi si illudeva che anche per l'Arma vi fosse 

l'applicazione della medesima procedura in vigore per la Polizia di Stato, ha evidentemente dimenticato 

che il traino delle restanti Forze Armate, sarebbe stato una inevitabile zavorra. E' appena il caso di 

ricordare che quando con una lunga e tormentata attività degli organismi di rappresentanza 

confrontandosi con una realtà che non ne voleva sapere, la carta vincente fu che il personale dell'Arma, 

ovvero i sottufficiali in primis, avevano funzioni dirigenziali a livelli minimali, con responsabilità diretta e 

firma i prima persona di atti, disposizioni di servizio, gestione del personale dipendente etc. proprio in 

virtù della stessa struttura molto decentrata dell'Arma. Pertanto non era logico che gli ispettori della 

Polizia di Stato, nella quasi totalità con funzioni esecutive all'interno di strutture più grandi dirette da 

un funzionario della medesima sede, dovevano essere considerati diversamente e pertanto si giunse 

all'equiordinazione, ovvero ad un medesimo status. Ma ovviamente le restanti FF.AA: non persero 

l'opportunità e si ritrovarono, senza mal di testa, l'estensione del medesimo beneficio. Ora che 

oltretutto l'Arma non è più la prima arma dell'Esercito ma Forza Armata, con funzioni di polizia a 

carattere generale e per taluni reparti anche di polizia militare e per analogia la stessa Guardia di 

Finanza, figuriamoci se gli Stati Maggiori, permettessero l'applicazione di una normativa prevista per 

una struttura di CIVILI militarmente organizzata. Una tale decisione avrebbe implicato una negazione 

delle vigenti normative afferenti specificatamente il soggetto portatore di stellette. Inoltre il timore 

che la sindacalizzazione potesse nuocere ad una gestione fortemente gerarchizzata, esponendo le 

associazioni a condizionamenti da parte delle fazioni politiche era ed è da scongiurare facendo tutti i 

voli pindarici possibili e immaginabili. La preoccupazione maggiore credo risieda in via prioritaria per le 

altre Forze Armate, poiché era evidente, anche al COCER INTERFORZE che a differenza dell'Arma, 

già negli Organismi di Rappresentanza, molti dei delegati eletti erano frutto di ben determinati 

orientamenti politici. Prova ne è, come per molti, all'atto del congedamento vi è stata una 

ufficializzazione con incarichi di partito. Tanto premesso, illudersi che poteva avverarsi una semplice 

estensione della normativa prevista per la Polizia di Stato era ed è una pia illusione. La politica è l'arte 

del possibile e non certo la realizzazione di sogni avulsi dalla realtà con la quale ci si deve confrontare. 

All'epoca per l'equiordinazione economica grosso modo le ostili barriere, ob torto collo si piegarono, ma 

in questo caso temo che possa valere il detto: “stavo benino, ma per stare meglio qui giaccio”...... 

anche perchè le Rappresentanze, saranno rapidamente eliminate e le associazioni avranno margini 

d'influenza ancora minori, di quelle che con grandi voli pindarici, equilibrio e “moral suasion” le 

Rappresentanze riuscirono negli anni ad ottenere. 
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